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I giornali ci auminoiano che fra 

pochi gioru', iu occasione della venuta 
: del ro per l'inaugoratìone della Torre 

a Umberto.!, il ì'ariito Oiovanila Li­
berale Italiano terrtt a Milano an 
congresso. 

Questo partito, come è noto, è una 
genaiuasione nuova sviluppatasi nel 
vecchio troiiao del partito cooservatoro. 
In seguito agli avvenimenti straordi­
nari che in questi ultimi anni turba­
rono la ìntima compagine dei partiti 
politiol. 

II turbine di idea nuove ohe passi 
nel nostro Paese travolse oonoezioni e 
metodi che avevano ormai fatto il loro 
tempo; e il Paese parvesonotorsi come 
da nn letargo allo ventate larghe o 
Irrompenti, e parve iniziare una gio­
iosa vita nuova, Instaurata la libertà, 
ohe, (some ben dice il Tarati, non è 
una riforma ma è In condizione di 
ogni riforma, i partiti ebbero agio di 
iticlro dal loro atteggiamento sterile 
di, negazione a di <protosta, c[i diffiiran-
zibrsi'd&ì' parti ti'affini e. di' svolgere 
nna azione, determinata sulla cosa pub-
ijlioa. assùmendone le responsàbilitii. 

Avvenne allora ohe i partiti ritor­
nassero in sé stessi, quasi per un ìn­
timo lavoro di' introspezione, analiz­
zando ' il loro contenuto ' dottrinarlo, 
riiinovando{o coll'adattarlo alle nuove, 
esigenze dei tempi, mutaddo radical­
mente i OFiteri direttivi d'azione. 

Una orisi cominciò a travagliare tutti' 
' i partiti, e da questa emersero due-

tendenze decisamente antagonisti che fra. 
loro. Vedemmo rispecchiarsi in ogni 
parlltito le dna grandi tendenze ohe 
agitano tutta rnmataltii; in ogni partito 
si ripetè l'eterno conllitto fra U oon-
servazlode e ;i& trasformiizidne. . . 

" I meta&sioi ' si ' rinchiusero nel cer-
Ohio dolle loro formule e proclamarono 
che mai assi avrebbero adombrato la 
adamantina purezza dei loro ideali al 
contatto delle miserie e dello volga-
ritii della vita. 

Nessuna colpevole transazione! — 
assi dissero. Ogni compromesso, ogni 
concessione si risolve in un abomine--
vote apostasia alla nostra fede. E! di-
8p\egaf0(ip ai xenti ,un, v.essillo .su, cui.' 
ersi impresso il motto della Compagnia, 
di Oesù « « sìnt ut snnt, autnon eìnt», 

I positivisti, per converso, spezzarono-
audacemente il magica cerobio dello 
loro formule, ed ehtraiido nella vita 
riconobbero che non la vita è fatta 
per la formule, ma piuttosto queste 
qer quella;-— a vennero a transazioni 
e a compromesssi, perchè nelle ano e 
negli altri si risolve tutta la vita, tanto 
nel. ca)i9pa Q îco quanto niel «,i;mp.o..mO' 
raiéì' secondo oi ammoniscono le scienze 
naturali 

Avevano essi intuito chiaramente ohe 
non v'è sistematica costrnzion di par­
tito che possa resisterà all'onda incal­
zante dal tempo, senza ohe vi sia bi 
sogno di restaurarla òol demolira i 
muri cadenti che potrebbero trascinare 
nella rovina tutto ,l'edifl?io, e col rie 
difica'r'na dei nuòvi. Concetto che è 
espresso mirabilmeute in Nietzsche : 
* Vita : — ciò significa respingerà in 
cessantemente qualche cosa da sé me­
desimi, la quale richiede di morire; 
vita : — ciò significa essere crudeli e 
implacabili contro tutto che in-noi di­
viene debole o vecchio, e non in noi 
soltanto ». 

Lo dna tendenze variamente si ma­
nifestino' a seconda ' dbi 'vari- parliti ; 
che ora assunsero un colorito dacisa-
mente opposto, ora la tendenza' nuova 
non rappresentò che una sfumatura 
della vecchia. . 

Nel primo caso la orisi ebbo virtù di 
operare una scissione vera a propria 
nella compagine di un partito, tanto 
che alla sua soluzione, componenti. nn 
raodosimo partito, che sino allora com­
patti avevano percorso la atessa trada 
combattendo lo stesse battaglie, si ac­
corsero ohe un abisso s'era sprofon­
dato al loro piedi, e ormai il cammino 
sarebbe stato divergente. 

Cosi avvenne nel partito socialista. 
Invero-oblùt che voglia'penetrar ad­

dentro Dolle coso, non fatioherh a con­
vincersi che sotto l'apparente unità 
formale; le due frazioni, rivoluzionaria 
e riformista, mettono capo a duo par­
titi diversi, tanti e cosi essenziali sono 
i punti di divergenza. Non solo i rifor­
misti si trovano agli antipodi dei rivo­
luzionari per il metodo''e per l'azione, 
ma anche perla conoozineo della forma-
limite. 

Nel partito repubblicano il fenomeno 
è oltremodo interossauto. 

Poiohò la pregiiàdizlale. è la ragion 
d'essere del partito stosso, la frazione, 
diremo coni novatrice, dovette passar la 
I rcgludiziale, od entrare a spron bat 
luto noi campo d'aziono radicalo. 

Ad ogni modo la crisi che travagliò 
questi due partiti fu feconda di inesti­
mabile beno per il Paese, iu quanto 
nuove falangi di uomini generosi anda­
rono ad ingrossare l'esercito combat-
lento, sènza preconcetti, per l'eleva­
mento economico, intollottuale e morale 
del Popolo. 

Non cosi si può diro dei partito con­
servatore e del partita clericale, due 
nomi che, in fondo, indicano la mede­
sima cosa. La stossa grandiosa , crisi 
ebbe a sconvolgere la loro intlma.com- 
pagnla, e la soluzione parve comune a 
quella di ogni altro partito ;-.<dn8 ten­
denze si manifestarono', e -II" oonfiitto 
scoppiò fra misoneisti a novatori. Con­
servatori puri e .giovani liberali da una 
par te ; cleriouli puri a democristiani 
dall'altra si accapigliarono fieramente, 
con grande scandalo delle, persone pie. 

L'uvvonimentó parvo nuovo, e inau­
dito; il gesto ribelle dei novatori ri-
ohiamn l'atteuzioDe benevola della de­
mocrazia, e vi fu porsino ohi ebbe la 
ingenuità di profetizzare una specie di 
èra nuova come coronamento di quella 
crisi cosi rumorosa. 

La montagna intanto partoriva il 
classico topo. 

La nuova tendenza nop rappresentava 
nulla dì sostanKlalmente nuovo. 

L'edifizìo permaneva immufato, solo 
la facciata era stata imbiancata di fra-

_8co. Un gioco .astuto, ma ìmpcudopte ; 
' che il primo acquazzone avrebbe slavata 

la tinta e scoperti i materiali dacrepiti. 
E le cateratta del cielo non badarono 

a spalancarsi, o piovvero .scioperi ed 
elezioni generali a metterli alla prova, 

Vedemmo allora 1 domocristi che, 
sfruttando abilmente le nuove forme 
sociali, avevano fondato leghe cattoliche 
di resistenza, mandare i loro operai a 
sostituire gli opera'' scioperanti ; e i 
giovani liberali, che nei comizi avevano 
proclamato altamente ni avare sposato 
la causa del popolo, mettersi nelle e-
lezioni al ser-tizio della consorteria 
olerico-moderata, 

K non poteva essere altrimenti ; pol­
che democristi e liberali monarchici 
bandirono il varbo novello al grido 
« chiamiamo a raccolta le giovani e-
uergie attorno al trono e all'altare ! » 
— grido disperato d'allarme, impru­
dente confessione di decadenza dei due 
millenari istituti, e nàotivo. di compia­
cimento per la democrazia che non in­
vano, adunque, ha lavorato di piccone 
nelle basi del privilegio, 

Con questi precedenti e sotto questi 
auspici I giovani monarchici, che ab­
biamo accomunati ai democristiani, sì 
raccolgono a Congresso. 

A noi, ohe aegniame l'avvenimento, 
come l'obbligo di mettere in guardia il 
proletariato affinchè non si lasci ingan­
nare dall'atteggiamento rivoluzionario 
e dalle fallaci promesse di costoro. 
Nello loro mani gli istituti popolari 
diverrebbero strumento por i loro in­
tenti che, lungi dal ' coìnoidere, sono 
in perfetto antagonismo con quelli del 
proletariato ; cosi coma le leghe ope­
raie nello mani dei democristiaDi, lungi 
dal favorire il miglioramento econo­
mico della classe lavoratrice, divengono 
mezzi d'asservimento, come abbiamo 
visto dianzi. j . 

Comunque nulla il' Paese ha da te? 
mere da questi paladini del privilegio, 
da questi gianìzzeri del trono; non sa 
ranno i loro impotenti conati che osta­
coleranno l'irresistibile'cammino dell'u­
manità e che ritarderanno l'avvento 
dell'ora novella in eoi la giustizia so­
dalo prenderà il posto del privilegia, 

SI raccolgano pure a Congresso i 
monarchici ; il signor Sorelli versi 
fiumi di eloquenza: la sua logorrea ci 
farebbe sorriderà sa non oi movesse a 
sdegno; ma si guardino bene' di non 
rimanera aottto le rovine dagli istituti 
ohe essi ora puntellano. 

Don Pedrio Resto. 

Chi ci crede ? 
Mentre nel Gappone l'aiiitao popo­

lare, che sentiva di avere il dritta al­
l'onoro di dottar patii al vinto colosso 
moscovita, insorga por la mancata li­
berazione totale del suolo nazionale, 
cioè dell'isola Sacalin, al palazzi di 
Peterhof si sente la necessità di smen­
tire solenncmeate, in faccia al mondo, 
l'esistenza d'accordi segreti con il 
Giappone. 
E le Agenzia Ufficiali comunicano te­
stualmente : 

« Si ha da Pietroburgo ; « Dalla più 
« alta autorità governativa si dichiara : 

< lo che 11 trattato di pace col 
« G-iappohe non contiene alcun articola 
« segreto ; 

< 2° che non. vi è alcun trattato se-
4! greto complementare dal .trattato 
« pubblicato ; 

« 3" che non. vi è alcun accordo ee-
« greto tra la Russia ed il Giappone». 
(Stefani). 

« * 
Fa d'uopo anzitutto chiedere : Quale 

afférmazione ufficiale vi fu, della esi­
stenza di accordi segreti fra la Russia 
a il Giappone, da giustificare una tanto 
solanue smentita? 

Fi dal momento -ohe slmile aiferma-
ziona taon vanne' fatta da alcuno che 
avesse veste ed autorità nemmeno uf­
ficiose, perchè la < ptA aita autorità 
governativa » di Russia ha volato 
sfondare una porta ohe non' dovrebbe 
esistere ? 

Gli è chd al palazzo di Peterhof, si 
sente che il mando Intero non crede 
al vantato « riconoscimento dell'onor 
militare» dei cosaochi d i -S . M. lo 
Czar da parte del Giappone ; perciò si 
è voluto fa credere ai mondo ohe la 
Russia ha^finito per vìncerà, diploma­
ticamente s'intende, il Glappcno, ma si 
è ottenuto che il mondo dalla smentita 
soprariportata, o per la sua forma e 
per la mancanza dì un fatto ohe la 
potesse provocare, tragga, la prova mi­
gliora ohe gli accordi segreti esistono, 
per quanto < la più atta autorità go­
vernativa* con quel che segue. 

(P. M.) 

Interassi e cp«snaohe pravinciall 

Notizie in fascio 

Il vaticam) si Gorauovo por il tgrfsmota I 
« Il Qiornab d'Italia dico che il papa 

appena ìnformiito del disastro in Calabria, 
diedo bubito ordino perchè venisse telogra-
fato ai vescovi locali ohiedoiido dettagliato 
informazioni o incaricandoli di confortalo 
lo popolazioni con la loro presenza». 

Il re, il governo, ì municipi, gli 
istituti, i.privati, tutti insomma sì com­
muovono alla notizia del disastro a 
inviano soccorsi per le povero vittime 
del tsrromoto. Il papa, poveretto, si 
strappa dalla boeoa non il pane, ma 
quattro... buone parola di conforto e la 
invia geoerosamonte iu soccorsa delle 
vìttima I 

Il telefono con Trieste 
In seguito alle istanze di alcune Ca­

mere di Commercio iutoressantu' il mi­
nistro dello poste ha nuovamente ini­
ziate la pratiche col governo austriaco 
per ottenere che la linea telefonica 
'l'nortto Ooi'izia-Cornions aia uilaciata con 
la Uditio-Treviso Vencz'a, 

Un prole ohe muore suH'ailaro - - A 
Napoli il sacerdote Haifaeie Puocino, 
d'anni 75, mentre sì accingeva a 
celebrare la messa nella cappella della 
Beata Francesca, al vico Tra Re, fu 
colpito da sincope e mori all'istante. 

I fedeli che erano in chiesa a tale 
vista furono p.-esi da spavento, dandosi 
a gridare al miracolo. {Che ra»xa di 
miracoli,'). 

In breve la notizia si propagò fra il 
popolino di Montecalvario che accorse 
in pellegrinaggio alla cappella, dove si 
recarono pure le autorità per le con­
statazioni di legge. 

I drammi dei oonventi. — A Beuthen, 
nella Slesia, una ragazza ventenne di 
nome Gertrude Fiela, rinchiusa nel 
convento dal Buon pastore, uun poten­
do più sopportare quella.vita, decise 
di fuggire. Uscita dal finestrino dalla 
sua cella, posta sotto il tetto, si afferrò 
al parafulmine per scendere giù con lo 
aiuto di quello. Ma all'altezza dal terzo 
piano, perdette le forze e precipitò giù 
spezzandosi la spina dorsale. 

Duello tragico. — A Budapest in 
conseguenza di un diverbio, vi fu un 
duello alla sciabola fra il possidente 
Alessandro .Tezcenkì ed il suo fattore, 
l'ex tenente prussiano Lodovico Mùllér, 
Questi fu ferito alla testa, al collo ed 
al ventre. Benché i padrini ingiunges­
sero di sospendere il duolle, il Miiller 
menò contro 11 suo avvrsario una scia­
bolata, ferendolo gravemente alla testa. 
Il MùlIer fu denunciato. 

I drammi doll'amore rustioano. — A 
Pontestura Casalese si ebbe un sangui­
noso dramma di infelice amore rusti­
oano. 

II dioianovenne contadino Radoglìo 
amoreggiava colla diciasettenne Corin­
na Giorcelli, Ma- i parenti della bella 
fanciulla non volevano saperne dì quel 
matrimonio. Il Badoglio trovata la Co­
rinna tornante dal campo oolla vanga 
in ispalla. e visto che non voleva più 
sapere di amoreggiamonto, afferrata la 
vanga etessa la uccideva barbaramente 
con due tremondi colpi al capo. Il Ra­
doglìo poi fuggiva e non lo si è potuto 
ancora trovare. Dopo il-delitto corse 
in cuna a cambiarsi gli abiti, deponen­
do la sanguinosa vanga nella camera 

Mitiano, 0 (Argo) — Consiglia 
oomunalo — Cose incredibili! — Di­
missioni respinte e poi aooeltate! — 
La misura ha.raggiunto il colmo; quello 
che succede a Maiano è addirittura e-
norme, incredibile. Si può compatire 
l'ìntnllernnza d'un militarista che si dì-
motte per nn ridicolo eccesso di zelo; 
si può compatire la sfuriata d'un futuro 
candidato clericale contro il Congresso 
del libero pensiero, ma ciò che succede 
a Maiano è assolutamente inconciliabile 
colla civiltà, coi più elementari criteri 
amministrativi. 

Sabato 9 o. m. come annunciai, si 
radunò il nastro Consiglio comunale. 

Oggetto I. «Nomina dall'insegoanta 
per la classe terza maschile dèi capo­
l u o g o . Il segretario sìg. Scotti ora 
assente, perchè Ira i concorrenti c'era 
pnre la sua signora, sulla quale caddo 
appunto la nomina. 

Sì approvò di istituire una scuola 
mista nella fraziona di Gasasola. 

Oggetto 4. « Istituzione della .classo 
quarta elementare ». Nessuno più di 
noi è tenero per l'istruzione pubblica; 
abbiamo anzi elogiata la Giunta por 
l'istituziona della nuova scuola. Pel 
modo con cui avvenne la disaussione ci 
siamo completamente disingannati; ci. 
sembrava proprio impossibile che un 
raggio di modornità potassa penetrare 
nel nostro Consiglio. L'assessore Caconi 
foce osservar^ che il Comune contrae 
una forte spesa ; sì dimostrò quindi con­
trario ad una istituziono civile, sempre 
rimunerativa, perchè l'istruzione ridonda 
sempre a vantaggio di ohi emigra ed 
anche di chi rimane a casa a lavorare. 

Si alzò coma un nume dell'Olimpo 
l'assessore della Zuana, il quale rispose 
al cons. Ceconi che non f» mai in­
tenzione della Giunta d'istituire un 
corso regolare con un insegnante e-
spresso. Ma quegli egregi signori hanno 
mai proso in mano la legge sulla pub­
blica istruzione'i 

Nessun maestro u maestra - può ri­
nunziare a tutto ad anche in parto allo 
stipaudio che gli spatta per legga (art. 
101 Reg. gen.) Sa ad un Insagnanta 
sono affidate due classi, gli devono es­
sere corrisposti due quinti in più dello 
stipendio stabilito dalla legga (art. 6 
Legge 8 luglio I904J. Siccome poi la 
classe IV dovrebbe essere affidata alla 
nuova eletta, osserviamo che una scuola 
superiore maschile non può essera retta 
che da un maestro. 

Discusso questo oggetto, giunge un 
messo del Segretario, il quale ringrazia 
il Consiglio per la stima dimostrata per 
la nomina della sua consorte che, con­
veniamo, è un' egregia educatrice. Ma 
noi siamo del parere che nessuno più 
d'un maestro sia oapace di formare il 
carattere dei fancìallì, e ci diepiaue 
che la scelta non sia caduta sopra uno 
di quei valenti educatori che parteci­
parono al concorso. 

Se non era intenzione della Giunta 
d'istituire la quarta classe, l'oggetto fu 
forse posto par passatempo all'ordine 
del giorno? I maestri lavorano forse 
soltanto par la gloria? Non istituite la 
quarta classe por tema di gravare il 
bilancio di mille lire all'anno ma re­
spingete a cuor leggero un' ofl'erta che 
avrebbe portato un maggiore introito 
di lire 4000 sulla riscossione dei dazi? 
Accidenti, che saggia Amministrazione ì 
che moderna AmminÌ3tra'.!Ìone! che ocu­
lata Amministrazione! 

Vedi Note e Notlzlo in terza pagina 
Procuraro un n u o v o a m i o a al 

proprio giorniiln, •<'!) eoptè''B cura e 
desiderata sodilisi'.izìon» per oasoun 
am.cii ilei Friul i< 

Ora viene il bello. Si discute l'og­
getto 7 : « Dimissione da consigliere 
del 3ig. Petrucco ». E cosa tanto OTÌ-
dente che il calice sia per traboccare 
che persino un consigliare della mag­
gioranza a questo punto non seppe più 
frenarsi, e venne a dbi, 

I con, Piuzzi 0 Ceoonl vorrebbero 
che lo dimissioDÌ Petrucco fossero re­
spinto, e la loro proposta è approvata 
all'unanimità. 

k questo punto l'ass. Dalla Zuana 
d:)manda ciò che si à votato ! Avuto 
sentore che le dimissioni non erano ac 
cottate, il Dello Zuana fa ripetere la 
votazione ; e luesta volta vengono ac­
cettate da tredici consiglieri ! Ma ciò 
non è forse strabiliante ? Il cons. Piazzi 
della maggioranza si alza con nobile 
scatto indignatissimo ; si rivolge alla 
Giunta a dice; «In questo modo vo­
lete mandar via tulli i bravi che di 
amministrazione se ne intendono; e 
Ciò lo dico apertamente senza offen­
dere nessuno». Si noti che il sìg.Pe­
trucco non ora da qualche tempo sul 
buon libro del Segretario, 

Lo magne riforme ti-ìbularie furono 
adldato alla Giunta, cioè a coloro che 
danno C0!<1 splendidi S9ggi di compe­
tenza amministrativa. 

Alia Giunta, tutta composta di esc-r-
tìonti 0 di ^ladri d'e^nro.orttì, tw pira al' 

fidato l'ino^irico di nominare una Com­
missiono per la formazione del Regola­
mento pel sertizio daziario. L'onnipo­
tente Giùnta formerà pure l'organico 
degli impiegati comunali. Si accettò la 
rinuncia del slg, Angeli. da membro 
della Congregazione di Carità. 

L'oggetto l i : « Comunioaziodi della 
Giunta », aombrava dovesse costituire il 
trattenimento finale, i fuochi d'artlfloio. 
Delusione completa! La Giunta non 
aveva nulla, pròprio nulla da comu­
nicare ! Eppure i fuochi d'artificio non 
mancano mai. 

Quando una seduta consigliare dà 
luogo ad una Infinità di protesta e di • 
ricordi, è segno «he l'Amministrazione 
oiJmnuale non goda la fiducia dei con­
tribuenti. La maggioranza del Consiglio, 
ad onta di quanto avvenne, non si sfa-
scierà: H blocco delle reazione amòrfa, 
né clericale né libérale, resterà cer-

' temente. Tuttavia i contribuenti non 
dormono, a lo scioglimento del Consl-
'glìo è inevitabile, perchè tutti i suoi 
poteri sono affidali alla' Giùnta, 

a. b a n l a l e , ! l , fa. t.) — Inle-
ressi aomunali. — Credo doveroso il 
rilevare che, se-la nostra amministra­
zione comunale ha in ziata notevoli e-
conomìo in vario forniture, ha traaou-
rato però quella d'importanza vivissima; 
la fornitura per appalto degli stampati, 
oggetti di aancellerìa e scuole. 

Le dico di massima importanza, slo-
come la fornitura più dispendiosa, e 
pertanto quella che, oonvenientemente 
appaltata, deve dare maggior alile, 

Qui in paese oi sono tre tipografie; 
la Giunta per non urtare la susaettibi-
lità del proprietario dell'una o dell'altra 
di essej è tenuta a suddividere in tre 
parti 1 lavori a gli acquisti in gènere, 
con grande ed evidènte scapito del Co-
ilaune. 

A tostìmohiare i benefioii ricavati dalla 
sullodata fornitura in appalto sono i . 
Cumuni di Spilimbergo, Codroipo, Givi-
dale ecc. eco, ohe oggi pure .seguono 
la stessa via, con sempre maggior van­
taggio, 

K ciò rilevo perché 1 signori della 
Giunta, si ravvedano, e fatte le'debite 
considerazioni, per la foràitura dell'anno 
prossimo, invitino i tra tipografi di qnl 
ad una licitazione privata. 

Lasciando a parte le economie mi 
viene in menta la giustissima osserva­
zione ohe il consigliere Tabacco fesa 
alla Giunta nell'ultima tornata, circa 11 
disordina con cui sono tenuta le vie 
secondarie dal paese (ed un pochino 
anche le principali) e ohe l'attuale am­
ministrazione non si è data mài «ùra 
di far spargere una palata di ghiaia 
per regoliirle. 

«Non abbiamo più ghiaia» fu la 
risposta del sindaco. Si aspetta ohe 
qualche povero cristo si rompa una 
gamba o la testa per quelle strade 
piene di trabocchetti ed allora solo la 
sì traverà, & già ohe'ho to'àoato questa 
tasto dirò che anohe il lavatoio pbb-
blico sito sul colle è iu uno stato de­
plorevole, e non possa capire come 
non si provveda a restaurare 11 pooo, 
senza aspettare ohe la tettoia rovini 
addirittura prima d'accorgersi che ha 
bisogna di riparazioni. Su questo tono 
si potrebbe continuare molto a lungo, 
ma mi limiterò solo a far osservare 
alla Giunta che la vera economìa va 
ben fatta, ma la taccagneria, anoce. 

Noi va ben tigni pa spine 
par piardi pai 9aloon 

dice giustamente un vecchio adagio 
friulano. 

C l w i d a l » ! 11 — La questione in-
grossa. — Ho letto il bell'articolo 
della « Patria » d'oggi. In fondo, ed 
anohe più su, siamo dunque d'accordo. 

Non vi può essere altra solnzione 
aii'ìnfuori di quella doU'esazione di­
retta. 

Ormai nessuna amministrazione può 
seriamente pensare ad altri sistemi. 

Voler insistere per un qualunque ap­
palto equivalerabbe a volersi suioidare. 
Il paese è col Sindacò. Il paese vuole 
finalmente aoopercbiare codesta area 
santa del dazio, e vedervi ben dentro; 
e questo legittimo diritto della citta­
dinanza nessuno lo può contestare. 

Ma ohe dati, ohe proposte, che pru­
denze d'Egitto si vanno contando dopo 
tanti e tanti denari perduti dal Co­
mune ? Ma che membri tmovi atl'Amui. 
pubblica ? Ma non lo sapevano prima, 
codesti bravi giovani, che la saìlta' al 
Campidoglio non è un viaggia di no^ze! 

E quel gemale controllo diretto del-
l'azìonda d'una qualunque ditta non vi 
paro che valga un Perù? Ma qnal 
ditta minchiona volete che vi lasoi pe­
netrare col naso nei suoi sacrari do­
mestici ? 

' I I è l'empiì di ftoirU, Nessuna 
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mezza misura. Il paese dove sapere il 
perchè codesto ghiotto boooonoino dol 
datio la venire l'acquoliau in bocca 
a tanta brava gente, & se sarà neces­
sario, il pese questa volta saprà anche 
imporsi. 

Un esercente. 

L a t l a o i n a , I l — Conferenza a Ri-
vlgnano. — Ieri nel pomeriggio ebbe 
luogo l'annunciata conferenza del prof, 
Gelilo Cassi, Presidente dell'U, D„ nella 
sala del sig, Carlo Raffln, 

Pretentato dal Prosindaco, sig. Ro­
mano D'Agostini, il conferenziere svolse, 
dinanzi a pubblico numerosissimo, con 
facilità di parola e nobiltà di forma 11 
tema : L'Italia d'oggi ~ Mali, rimedi 
e sperante. 

Nell'esordio ringraziò gì'Intervenuti, 
mandi il saluto dell'U, D. di Latlsana 
alla popolazione di Rivignano ed incitò 
la democrazia di questa paese ad nntrsi 
in associazione politica. Grandi applausi 
coronarono queste parole. 

Venendo indi ad esporre i mali d'I­
talia, disse che essi sono di natura mo­
rale e materiale. Egli dimostrò con 
ragionamenti, fatti ed esempi ohe i primi 
si possono riassumere in tre gruppi e 
sioè: I. La oondiziosl sociali e politiche 
d'Italia prima dell'unità nazionale, II. 
I governi, non sempre buoni, dal 1860 
fino ad oggi, III. I difetti inerenti alla 
natura del popolo italiano. Dimostrò 
inoltra che i mali materiali consistono : 
I, Nelle ristrettezze finanziario dell'I­
talia, II, Nell'inferiorità del nostro paese 
rispetto all'industrialismo ed al com­
mercio degli altri stati. 

L'oratore fu interrotto spesse volte 
da nutriti applausi. Nella chiusa della 
conferenza egli, accennando ai vari ri­
medi, cho potrebbero migliorare le con­
dizioni morali e materiali d'Italia, so­
stenne che questo miglioramento deve 
provenire dal popolo e dal Governo, 
ma apeoialmento dal primo, ohe ha tanti 
mezzi pacifici e sicuri per far valere 
le sue ragioni. 

Terminò angurando nel nome 'di 
Mazzini, il trionfo dolU democrazia e 
l'avvento di una Italia felice e prospora. 

Applausi e oongratnlazìoal salutarono 
la fine della conferenza. Parecchie 
persone si radnnarono tosto per pren­
dere conoscenza dello statuto dell'U. 
D. di Latisana, coli'intenzione di fon­
dare pure in Rivignano una associa­
zione politica consorella, oppure una 
sezione della fnmB.{Benissimo!N.d. R.) 

La cittadinanza di Rivignano si mo­
strò molto gentile ^erso il conferen­
ziere e verso le altro persone di La-
tisana, che erano intervenute con lui, 
in modo speciale l'egregio signor Pro­
sindaco, il sig. Adolfo Limeua, segre­
tario oom., ed il sig. Carlo Raffini, che 
gentilmente concesse la sala. 

Erano presentì due emissari della 
sig. contèsila, per dare alla medesima 
abbondante materia per una pagina di 
libro nero, 

R o m o t i l * d i L « l l s a n « i 11. — 
Cote ooniunali — Una enortnltA — Ieri 
al Consiglio comunale si trattò la que­
stiono del dazio consumo e, nonostante 
le osservazioni del consigliere Carlo 
Morossi e di altre due o tre, la mag-
Kioraoza decise di respingere ogni idea 
di consorzio col comuno di Latisana e 
di dare nuovamente il dazia in appalto 
alla ditta Zuzzi & Pittoni. 

Ora è da osservare che il canone 
annuo, pagato dalla ditta al Comune, 
canone ohe supera di poco le 900 lire, 
è stato fissato molto tempo addietro, 
quando il consumo dei dazlabili era no­
tevolmente inferiore al presente, ra­
gione per cui potrebbe ora essere 
presso che raddoppiato. E' vero che si 
deliberò in Consiglio dì fare una lici­
tazione con la ditta ; ma queste cose, 
fatto in famiglia, non daranno ohe un 
aumento irrisorio sul eanone pagato al 
Gomnue. 

I consiglièri comunali di Ronchis non 
seppero quindi fare il loro doveri> ; e 
del resto non è possibile fosse altri­
menti, .dato .l'osonrantismo che domina 
ancora fra gli abitanti di certi paesi, 
dove san pochi quelli che sanno il fatto 
loro. 

Invochiamo su questo fatto l'atton 
zione dell'autorità superiore, la quale, 
potrà e dovi à provvedere in proposito, 
tanto più ohe sarà presentato ricorso 
contro la deliberazione consigliare, 

P a r d e n o n e , I l -—Pro danneg 
giati del terremoto- —{Simpitcissimus) 
Pronta sempre . all'appello dol dolore, 
l{t presidenza della nostra Soointà Ope­
raia ha riunito ieri sera alla sua sode 
alcune persone fra le notabili del paese 
per oonpretare il modo di venire in 
soooorso ai danneggiati del terremoto 
della Calabria. 

Tutti gli intervenuti si trovarono 
daccordo nello stabilire di iniziare su­
bita una sottoscrizione e nel nominare 
un comitato per raccogliere le offerte. 

Domani, riportando il manifesta che 
il Gomitata ha pubblicato diremo aoohe 
di un' idea nobilissima che a questo 
proposito va facendosi strada nel nostro 
mondo opersjo e che mostra di quanto 
gfi capace il cuore sano dei popolo. 

C a m E n a d i O a d p o l p o , U — 
Elogi al oorpo Insegnante. — Abbiamo 
il piacere di pubbliosre io seguenti lot­
te rò : 
Egregio signor Giuseppe Tttrchctti 

Maestro oornunale 
Camino. 

MI è grato comunicarle che il Con­
siglio comunale nella seduta di giovedì 
scorso, udita la rolazione sull'andamento 
delle scuole, ebbe a compiacerai di tale 
risultato 0 mi incaricò di porgerle una 
lode per lo zelo adoperato nel disim­
pegno delle sue mansioni sperando che 
persevererà su tale cammino. 

Unitamente ai sentimenti del Consi 
glie accetti anche quelli dello scrivente 
che per certo nulla tralasoierà acciò le 
nostre scuole sleno di esempio anche 
a centri molto più importanti di questa, 

La prego a comunicare anche alle 
insegnanti il gradimento dol Oonsigtio 
per il loro operata. 

Con osservanza 
p. Il Sindaco IT. 

0. MinóioUi. 

Il maestro rispose con la seguente: 
Cimino di Codroipo, 10 settembre 1005. 

Illmo signor Sindaco, 
Commosso per l'alta attestazione di 

stima espressami da questo on. Con­
sesso oomunale per l'opera mia mode­
stamente compiuta, lieto del lusinghiero 
appoggio che V. S. Ill.ma mi promette 
in vantaggio delle scuole del nostro 
caro Paese, fervidamente ringrazia. 

E rese grazio pur sleno a quanti con 
me operarono sapendo di adempiere ad 
una vera missione che proseguirà con 
nuovo ardire e con rinvigorito amore. 

Le signore insegnanti, cui partecipai 
l'omaggio gradita per il loro operato, 
questo pur esse assicurano compartecipi 
nel porgere all'on. Consiglio comnoalo 
e a V: S. Ill.ma l'ossequio rispettoso, 

Giuseppe Turchetti. 

A v i a n o , 10 — Banelloenza munl-
fioa. — I coniugi sigg. Curia e Menotti 
Morpurgo di Trieste, con atto di illu­
minata filantropia, regalarono al nostro 
Ospitale.Civile, una perfozionata por­
tantina su carrello, nonché una finitis­
sima tavola per saia d'operazioni. Con­
fidiamo che il munifico atto serva di 
sprone ad eventuali imitatori 

I signori Morpurgo, dacché villeg­
giano tra noi, più volte segnalarono la 
presenza loro con elargizioni filantro­
piche. Ad essi vada quindi il plauso di 
tutti, in uno ai p:ù caldi ringraziamenti 
da parte dei preposti all'Opera Pia. 

M a f t i B H a o o O i 11 ~ Consiglio 
OQtnunale. — La sessione autunnale si 
apre il 15 corr. per trattare su oggetti 
di varia importanza del quali accenno 
il Consorzio daziario e l'istitnziono di 
nn Consorzio di Comuni per il servizio 
veterinario. 

II Consorzio daziario, che fa capo a 
questo Comuoe, è composto di dodici 
Comuni, 

Il Consorzio veterinario é di nuova 
e spontanea iniziativa della nostra Am 
mìnistrazione comunale ed ha già avuto 
l'adesione in massima di sei Comuni, 
ed auguriamo si concreti provvedendo 
finalmente ad un servizio fin qui trascu­
rato e pur tanto ùtile specialmente dal 
lato zootecnico. 

Nella atossa sessione consigliare verrà 
preso in esame il bilancio preventiva 
per l'esercizio 1906, ad è degno di men­
zione anch'esso perchè comprende spese 
straordinarie di rilevante importanza, 
come sono per la sistemazione dei ci­
miteri, per l'impianto di pubblici lavatoi 
in alcune frazioni, per la costruzione di 
nuove scuole in tutto il Comune, e 
queste soie importano una spesa di 
circa 60 m.la lire. 

Pro danneggiati terremoto. — L'im­
mane disastro dello Calabrie ha com­
mosso vivamente la popolazione del 
Comune ed il Sindaco ha preso subito 
l'iniziativa di una sottoscrizione pubblica 
a vantaggio di quella plaga italiana cosi 
tremendamente colpita. Manderemo l'e­
lenco delle offerte. 

Le grandi feste di tana 
La tombola 

Gemona 10. 
La presidenza della società «Pro 

Olemona » appena sparsasi la notizia 
dell' immane disastro ohe colpi la Ca­
labria nobilmente pensò di devolvere 
l'eventuale utile netto dalla tombola in 
favore dei danuoggiati dal . terremoto 
anziché In favore dell' istituendo Asilo 
Infantile. All'uopo l'egregio presidente 
della Società dott. Federico Pasquali 
chiese telegraficamente al Prefetto Do-
neddu l'autorizzazione di cambiare la 
destinazione del fondo. 

Anziché, com'era di dovere, rispon 
dorè al dott. Pasquali che, sia detto 
fra parentesi è membro del Consiglia 
provinciale, il Regio Prefetto di Udine 
Doneddn con telegramma inviato ni sin 
daco proibì di devolvere a l altri scapi 
l'evontuale inoasso della tomiwlu. 

Non è bisogno che io faccia com 
menti avendoli fatti, anche troppo pe 
pati, il pubblico ; mi basti avvertire 
il signor Doneddu ohe Oemona ag­

giungerà ai fasti dolifl ultimo eUz'oii 
polilicbe quello aaliumniiitario dì o;;g^. , 

(Nobile iiertamonle fu il pcmaioro tifi Co­
mitato. 'Tuttavia por amor clolia vcritil do> 
binino dire di crodorn olio il rcBol.imeiito, 
corLosin a parto, dia rftfi-iouo ni Dniiod'lii. ' 
N. d. R.). I 

« I 

Alle ore 17 la piazza Vittorio Ema­
nuele 11° presentava un magnifico colpo 
d'occhio. Sotta la loggia municipale 
suonava la brava banda di Ijuia, men- ' 
tre su apposito palco il sig. Ugo De 
Carli delegato dalla Direzione del lotto 
assieme all'incaricato dalla Prefettura 
delegato Birri o.teguiva le ultime ope­
razioni preparatorie. 

Mi dispenso da una minuta oronaca; 
vi basti sapere che la cinquina da lire 
BO fu vinta dui sig. Vittorio Coletti, 
cappellaio, e da una certa Londero Ca­
terina ; che la prima tombola da L 250 
fu vinta da certo Zamolo Pietro pen­
sionato dei Carabinieri e negoziante e 
che la seconda tombola di L, 100 fu 
vinta dal Coletti Vittorio e da certo 
Ciani Michele Casellante ferroviario. 

Alla sera le bande di Buia e S. 0. 
di Oemona eseguirono applauditissimi 
concerti nello piazza Umberto I e Vit- ' 
torio Emanuele II splendidamente illu­
minate. 

In piazza Postoz ebbe luogo una fe­
sta da ballo con orchestra Marcottl. ' 

L'impresario sig. Arrigossi Domenico 
fece afi'aroni; le danze ebbero termine 
alle ore 2 del mattino. ' 

CiìONACA CITTADir^A 
(Il telefono del FRIVIiI porta U 17. 3-11) 

Calsldosoopio 
I / a u o m a e i t i o o . — Oggi 13 settombro, 

S. Silviuo vescovo a Verona (o Eresila ?) 

E f f e m e r i d e s l o r l o a . 

. Saoile bombardata 

IS settembre i3S7. — Saoile aveva 
riconosointa il patriarca Filippo di A-
laueono, anzi pareva disposto a prendere 
possesso del Patriarcato a Sacilo. Ma 
dopo morto il re nnghero fautore di 
Filippo, Sanile entrò con Udine nella 
lega. Il patriarca ora in lega con Fran-
Cesco di Carrai'a, ma Sacìle col capi­
tino Iacopo di Porcis eletto generalis­
simo della lega udinese si conservò o-
stìle al Patriarca e Carrarese. Questo 
ultimo accampò sotto Saoile che preso 
a bombardare. Si sostennero i Sacilesi 
con a capo Giovanni di GoUoroda ma 
in uno scontro perdettero il borgo S, | 
Gregorio. j 

Per non perdere borgo Rino l'abbru- ' 
ciarono. I cittadini perduta la speranza | 
di aiuti della lega, contro il parere dei 
di Colloredo capitotarona il 12 settem­
bre 1387 con onorato condizioni: ; 

(Di Monterealo Saggio e Slat. Por-
tu naosi lìb. IH p. 125. Cleoni Cenni 
storici statistici p. 17, 18, 19), 

Per i viaggi dalle comitive 
raoìlitaKÌonì e rimborsi 

Il Monitore delle Strade Ferrate 
aanuneia che l'amministrazione delle 
Ferrovie di Stato ha concretato la nor­
me direttive per lo studia d'una appo­
sita tariffa per i viaggi della comotive 
in conformiti di quanta già vìge in 
altri Stati, con riduzioni graduali a se­
conda della loro importanza numerica 
e del percorso. Questa nuova tariffa sì 
presterà anche e più specialmente a 
favorire i pellegrinaggi, la cui attua­
zione, a quanto sembra, non formerà 
più d'ora innanzi oggetto monopolio 

Tale tariffa ohe, ojme prescrive la 
legge, sarà posta a libera disposizione 
del pubblico, senza contratti speciali, 
prevedorà nelle sue condizioni un rimbors 
percentuale del prodotto dei trasporti 
a favore dello aziende .promotrici, 
quale concorsa deirAmmìnistrazione 
ferroviaria allo loro speso di esercizio 
tutte le volte che i risultati della loro 
azione, in un dato periodo di tempo 
assumano una notevole importanzn, co­
me del resta verrà particolarmente de­
terminato nella tariffa medesima, che 
quanto prima sarà allestita e resa di 
pubblica ragione. 

I l b i F l c e l i i n o d i p a p à 
Su nuBsto uiiovo liivoro scrive 11 Come-

re (Ielle Maestre; Dall'editore A. Solmi di 
Milano ò slato piibljiioato tostò in duo gra­
ziosi volumetti, COTI altrettanto graziose fi­
gurine, Il Bifìcchino di papA^ racconto 
della tedesca, Ilonny Kooh, volto in lingua 
italiana da Maria Campanari ( L. 3. ). Gra­
zia Dolodda, poi, volle urbanamente pre­
sentare con una sua aiitorevolo racooman-
dazione l'amena e gioconda storiella, che 
davvero merita atteniiione e lode speciale. 
Si tratta d'una vivace fanciulliua, Friodel 
Pùlten, la quale è instaneabilo nell'invou-
tarne d'ogni colore e d'ogni riama por tor-
moiitaro, piacovolmonto s'intendo/ il suo 
prossimo ma non ò scevra di geutilozza, 
leggiadria e poo'sia, sicché noi volontiori le 
perdoniamo ogni torto, innamorandoci di 
lei e seguendola con occhio benovolo noi 
suo croscerò o nel suo trasformarsi. La 
prima x ârte ò un po' lunga, forse, e nn 
po' litta di monellerìe, ohe s'ìnoalzano 
furiosamente; ma nella seconda lo propor­
zioni sono meglio rispettate e quante im­
pressioni meno gradevoli potevano essere 
stato destalo in noi dol principio, la fin 

cancoUa e distruggo. 

Le relazioni al Consiglio 
Salariati oamunali'. 

Al miglioramento delle condizioni 
degli impiegati comunali deliberato dal 
Consiglio nelle sedute 6 e 15 giugno 
1904 era doveroso facessero seguito 
provvedimenti a favore de! sala iati: 
evidenti ragioni di giustizia e di equità 
Imponevano all'Amministrazione Como-
naie di disporre in favore dei suoi più 
nmill e meno retribuiti dipendenti ed 
il Consiglio questa necessità rioanobbe 
quando fin dal 1904 iniziò nel bilancio 
del Comune a questa scopa uno stan­
ziamento di lire 6700 che nei preven­
tivo dol corrente esercizio elevò a lire 
10700 destinandolo a modificazioni 
d'organico e a miglioramento assegni 
dei salariati comunali. 

La Giunta Municipale, che avea l'ob-
bligo'dl rivolgere a ciò l'opera propria, 
oltre a disciplinare con speciali rego­
lamenti (alcuni dei quali sono in questa 
seduta sottoposti all'approvazione del 
Consiglio, l rimanenti lo saranno tra 
breve) le mansioni di ogni grappa di 
salariati, ha compilato un regolamento 
generale. 

Duplico fn t'intento di questo Rogo 
lamento generale : regolare in modo 
conforme, fin dove è possidile, l'as­
sunzione in servizio ed ti trattamento 
del personale salariato in genere ; as 
sicurare alla numerosa classe dei sa­
lariati in caso dt iuvalidilà e nella 
vecchiaia i mezzi necessarii di sosten­
tamento. 

La Giunta crede prezzo dell' opera 
accennare brevemente ai criteri seguiti 
per raggiungere gli intenti sapra ri» 
cordati. 

Ed incominclanda dal primo, quello 
cioè di regolare in modo unifofme, 
fin dove è possibile, V assunzione in 
servizio ed ti trattamento del perso­
nale salariato in genere deve far pre 
sente che seconda il regolamento per 
gli nffioi interni approvato nel 1869 
erroneamente erano considerati salariati 
solo il custode del palazzo civico, gli 
uscieri, gl'inservienti di sezione, i mossi 
urbani e rurali, mentre per la inter­
pretazione pacìfica in giurisprudenza 
per salariata iutendesi chiunque presta 
opera mannaie fissa, per 11 che io sche­
ma di regolamento generale vieue e-
steso a cnìunque presta al Comune 
detta opera ; 

che la nomina di tutti i salariati si 
subordina a condizioni generali di mo­
ralità, di capacità e di abilità al ser 
vizio tali da offrire sicure garanzie 
per l'ÀmmlBÌstrazlane e da eliminare 
ogni timore di abusi ; 

che la nomina stessa è limitata ad 
un perioda di esperimento dì un anno, 
superato il quale con favorevole ri 
sultato è data all'eletto una conferma 
triennale e poscia gli è riconosciuta 
stabilità di posizione ; 

che si provvede equamente ai casi 
di collocamento 'in aspettativa per mo­
tivi di salute ; 

che si riconosce al salariati il diritta 
ad un breve congedo annuo ; 

che con norme precise vengono re­
golate le punizioni disciplinari alle 
quali possono i salariati esser soggetti 
a seconda della gravità delle mancanze 
in cui fossero per incorrere, ammet­
tendo anche nei casi di licenziamento 
0 di destituzione una preventiva in­
chiesta da compiersi da speciale Com­
missione nella quale è fatto luogo alla 
rappresentanza del salariato. 

Relativamente al seoooda intento, 
quello cioè di assicurare alla nume­
rosa classe dei salariati in caso di 
invalidità e nella vecchiaia i mezzi 
necessari di sostentamento, la Giunta 
fa presente che di frante alla condi­
zione speciale di alcuni salariati (cu­
stode del palazzo, uscieri, inservienti 
dì sezione, messi urbani e vìgili ur­
bani) ammessi a trattamento di riposo 
seconda le norme degli articoli 16 e 
17 del Regolamento interno 39 dicem­
bre 1869, gli altri numerosissimi sa­
lariati, che cessassero per ìnablità fi­
sica 0 per riforma d'organico dopo 
quìndici anni dì lodevole servizio, per­
cepiscono per una volta tanto una in­
dennità eguale ad un anno dì salario, 
accresciuta di tanti dodioesimi quanti 
gli anni in più dei quìndici di servìzio 
prestato. 

Era quindi doveroso togliere tale dì-
sparità di trattamento e provvedere 
ohe anche ai più umili sia assicurato 
un trattamento di riposa per il giorno 
in cui il lavoro grave ed ingrato li 
abbia rosi inabili. 

Conservati i diritti acquisiti agli a-
venti diritto a pensiono e lasciata in 
facoltà a quelli aventi diritto alla in­
dennità dopo quindici anni di servizio 
di optare per questa indennità o per 
le nuove dieposiziani, si propone l'abo-
limento di ogni diritto a pensiono o ad 
indennità o la inscrizione dei salariali 
tutti alla Cassa Nazionale dì previ­
denza per la invalidità e la vecchiaia. 

La inscrizione viene proposta per 
una somma variabile a seconda della 
entità del soldo a san no co'ntrlbuto 

da parto del Comune uguale per tutti 
e ciò nella considerazione che questo 
contributo debba recare maggior sol­
lievo man mano che la mìanr.! dei sa­
lari va diminuendo e con essa la po­
tenzialità contrifantiva del salariato. 
Non parrà grava l'onere che pe^'tal 
modo il Comuiio viene ad asaumore so 
si pensa alle somme che attualmente 
si pagana par pensione a per indenoità 
e se si considera che sì «iene ad assi­
curare a tutte indistintamente le ca­
tegorie di salariati nn equo trattamento 
di riposo. 

Devesi ancora aggiungere che con 
tale trattamento si eliminerà un grave 
inconveniente ohe ora si verifica, sen­
tendosi l'Àmmìni.straziono qtiasi obbli­
gata da ragioni di umanità a mante­
nere in servizio coloro che non hanno 
diritto a pensiono anche quando per 
età avanzata o per fisica inabilità più 
non possono prestara òpera .atile. 

La Giunta ha intesa di inspirare lo 
schema di regolamento a quel criteri 
di giustizia e dì equità che debbono, 
sempre presiedere ai rapporti dell'Am­
ministrazione coi Fuoi dipendenti : alla 
saggezza del Consiglio il migliorarlo e 
ocmpletarlo in quelle parti in cui io 
riscontrasse man buono o deficente, 

Sociatii Opeiaia Geneiale di M. S. 
La riunione dei Consiglio 

Ricordiamo che questa sera alle ore 
8.30 si riunirà il Consiglia della So­
cietà Operaia per trattare un ordine 
del giorno, il quale comprende: l'ele­
zione dilla rappresentanza pel 1906; la 
nomina dil secondo delegato nel Ou-
mitato per le case operaie; la propa­
sta Messglio per un sussidio alle 
famiglie di Orammichele, ed altre oo-
municgzionì, 

Trattandosi di una seduta che sarà 
certamente importante i consiglieri sona 
pregati di non mancare. 

SeiTmo radiotelegiaico pel piroscab "Sicilia,, 
Dalle oro zero dol giorno 15 setltembre 1905 
alle ore 24 del giorno stossOj tutti gli uiTioi 
telegiulici possono acoeitare telegrammi 
diretti a passeggeri del piroscafo Sieilia 
della Navigazione Qenerolo Italiana, ' . 

I telegrammi appoggiano aU'uiBoìo se-
raarorico di Capo Sperone. 

La tassa per parola ò di lire 0.03, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Per i danneggiati del teireniÉ) 
Anche nella nostra città ti sono già 

aparte sottoscrizioni per soccarrére i 
danneggiati dal terremoto. 

Gli studenti universitari decisero, 
ieri sera, di mettersi a disposizione di 
quel Comitato che si formerà a quella 
scopo. 

Noi dal canto nostro faremo quanto 
potremo per aiutare la buona iniziativa 

Due marinai tedssolsi disertori 
Ieri sera verso le 5.30 passavano per 

piazza Umberto I, attirando l'atteiizione 
del pubblico, due marinai tedeschi col 
loro zaino regolamentare sotto il brac­
cio accompagnati da un brigadiere dei 
Carabinieri e da un soldato alpino dal 
battaglione Cadore. 

I duo militi sono certi Oross Ro­
mualdo di Graz e Kinteregger Otto di 
Preganza, marinai austriaoi i quali ieri 
mattina si presentarono alle guardie di 
Treponti presso San Giorgio dì Nogaro 
dichiarando di non voler più servire la 
nazione austriaca. 

Vennero passati alle carceri in attesa 
delle disposizioni da parte dell'autorità 
militare, 

I punti oscuri 
La Patria coglie l'occasione del te- -

legramma spedito giorni fa al mini­
stra partente, per dire che la condotta 
del Sindaco nell'affare della venuta del 
ministro ha qualche punto oscuro. 

Noi diciamo alla Patria soltanto que­
sto: i nastri amici, all'opposizione, 
quando non vedevano chiaro nella con­
dotta dol Sindaco o della Giunta pre­
sentavano analoga interrogazione ad in­
terpellanza al Consiglia. 

Facciano cosi anche gli amici consi­
glieri della Patria, 

l i e a v , Xiuif;i t.*etvl 
il benemerito Diretture dal R. Con­

vitto Sabbadini di Pozzualo è stato aa-
mioato con recante decreto Direttore 
della R, Scuola Agraria testé fondata 
a S. Ilario Ligure. 

Ci congratuliamo coU'egregio Profes­
sore per il meritato attestato dì fidu­
cia datogli dal Governa mentre notiamo 
con dispiacere la grave perdita che la 
sua partenza porta all'Agraria nel no­
stro Friuli. 

PEL, X X S E T T E M B R E 
Il locale Circolo Socialista ha invi­

tato l'avv. Giuseppe Ellero di Porde­
none a tenere una conferenza aiitlilc-
rioale per il XX settembre, 



tL KRIULI 

Un audacissimo furio 
In Via Friiiioesoo Mantica proprio di 

fronte alla Chî Kit del Redentore vi è | 
l'osteria dt Martin, assai nota in tutto 
quel popolare rione e ohe <avora im- , 
mensamento, specie nei giorni di mer- . 
oato, I 

Infatti tatti i oontadini ohe vengono . 
da Fagagna, Ceresetto, Torreano, Mar- ' 
tlgnaooo ucc... si fermino itilo slnlin 
di' Martin a vanno poi por 1 loro ut' ; 
fari ili oitth. i 

il praprietariu liell'ostoriu sì ok'Mia \ 
Torossi Martino, detto come dicemmo 
Marlin il quale è ammogliato ed ha 
parecchi figli 

Per entrare nell'aieroizio si attra­
versa un Boltoportioo che motte in un 
cortile tutto coperto di erbe e piante 
rampicanti ohe danno all'ambiente una 
almpatioa nota di gaiezza. 

In fondo al cortile vi è on piccolo 
orto coD annesso giuoco di boccia. 

A metà della corte vi à la porta per 
la quale si entra in cucina e da questa 
in altre due stanze, di cui ana guarda 
verso l'orto e il cortile. 

Domenioa lliserclzio fu continuamente 
affollalo a il Torossi calcola di aver 
raggiunto Ja somma di 200 lire d'in­
casso, e quando fu prossima la mezza­
notte egli chiuse il locale lasciando il 
denaro noi cassetto del banco; iu cu 
dna, chiudendolo. a chiave. 

IS|}1 domattina verso le 6, la moglie 
del Torossi di noma Luigia, si alzò, 
scese in cucina per aprire L'osteria e 
con sorpresa s'accorse cha una delle 
finestre ohe guardano il cortile ara spa­
lancata e girando Io aguardo intorno 
vide che il cassetto del banco era spa­
rito ! 

Chiamò tosto stio marito ohe scese 
in fretta e si mise ad ispezionare le 
stanza con maggior attenzione e rilevò 
come nel tinello ohe guarda vorao l'orto, 
una inforrJata ora stata amossa io modo 
ohe presentava uno spazio di oirca 25 
centimetri sufficiente per il passaggio 
di una persona snella I 

\ l lora gli riuscì facile ricostruire il 
fatto II denaro era sparito, comprese 
12 lire che una ragazza del Tarassi, di 
nomo Tei'esina, teneva in un salvada­
naio il quale fa trovato vuoto, presso 
la finestra dalla quale il ladro ora eu-
irato. 

li ladro dunque aveva forzata, l'in­
ferriata oomodamonta con vari coltel­
lacci da cucina aveva scassinato il cas­
setto 0 poi indisturbato, per la finestra 
della cucina raggiunse il cortile e 
quindi pel portone d'ingresso usci sulla 
Via FrkaeeBBo Mautiaa. 

Ormai al buon Martin non restava 
cho portarsi all'Ufliclo di P. S. a db-
uunolare il Iurta patito. 

L'appasto dol ladra 
Appena steso il. verbale, il Maresciallo 

Foli chiamò la Òuaidia di Cittìi Rie 
cardo Fortunati, con ^'incarico di met­
tersi subito sulle traccio del ladro. 

PIÙ tardi ai uni alla Onardla il .De­
legato Nicola Abbreacia 1 quali furono 
molto abiti nelle loro indagini. 

Essi sapevano che da poco tempo era 
nsoito dal carcere un certo Maranzana 
nativo di Reana, oondannato per furto 
di vna motocioletta, il quale conduceva 
vita alquanto allegra che, per ano privo 
di mozzi e di occupazioqi, darà Alquanto 
a Bospettara. 

Goatui alloggiava nell'osteria « Alle 
Nuvole» io Via Praoohinso ove spasso 
si reoàva a trovarlo una formósa gio­
vane, 'Susi amante, abitante in Via 
Ronchi. 

Nella notte di domoLlca, il Maran­
zana non fu « Alle Nuvole > a dormire 
ed accertato posìtivamoute questo fatto 
gli Agenti se ne andarono. 

Attraversando Piazza Umberto 1° si 
ìmbatteruHO proprio nel Msranzana se­
duto aopra una carretta tirata da un 
cavallo e gli tennero dietro. 

Allora costui diresse il veicolo verso 
Via Felice: Cavallotti per restituirlo ai 
fratejli Pesante ai quali pagò quanto 
ora'étato stabilito 

Mosse quindi par andarsene quando 
si trovò facoia a t'aooia coi due funzio­
nari che lo invitarono a seguirli In Ca­
serma: a questa ingiunzione il Maran­
zana non ebbe flato di rispondere e di­
venne pallido. 

OiDBto in Questura fu perquisito e 
gli si trovarono indosso circa 100 lire 
dolio quali non seppe dare esatto conto 
sulla provenienza e cadde in molte 
contraddizioni. 

Venne chiamato l'oste Torossi il quale 
riconobbe noU'arrestato l'indivlduu che 
allAggiò nel suo esercizio oltre un mese 
e ohe anche domenica era stato a bere 
la birra. 

P IÙ tardi fu interrap;ata la ragazza 
di Via Ronchi cho però non ebbo parte 
alcuna nel (urto e perciò venne rila­
sciata. 

Il Maranzana Romano cho ha 32 unni 
a fa il mestiere dal fabbro, venne verso 
le 19 passato alle Carceri a disposi­
zione dell'Autorità Giudiziaria. 

Notiamo che il cassetto del banco 
venne trovato nel pomeriggio da una 
donna in un campo fuori Porta Vil-
lalt»,'8emi nascosto fra l'erba. 

Ieri sera poi, in bicicletta, partirono 
er Roana il Delegato Abbresoiii e la 

guardia Fortunati per indagnro come egli 
ubbiit colii impiagato il giorno ili do 
menica e mattinata d'ieri. 

« * 
E' assodato in via ponitiva cho l'au 

toro dol furto è proprio il Maranzana 
Romano, porche le attiva ricerche del 
delegato Abbreacia e della Guardia For­
tunati hanno portato a i^coprire che egli 
lori mattina allo 11 formò il proprio 
cavallo davanti allo stallo di 0 Giuliani, 
all'inaogna «Alla Colonna» vicino alla 
barriera di Porta Gomona. 

Entrò Beìt'osteria a pregò il proprie 
tario di cambiargli in biglietti la somma 
di 150 lire ohe egli tonova quasi tutta 
in monato di rame e nichel: il Giù-
Unni aderì consegnandogli due biglietti 
da 50 lire e la rimanenza in carte da 
10 e da 5. 

Tali biglietti furono appunto trovati 
nel portafoglio dal Maranzana, il quale 
aveva inoltra otto lire circa di nichel. 

Con alò si ebbe la prova irrofraga-
bil» che egli è rantoro,.(}el,,oo![ig,';|^dato 
le circostanze ed il luogo, vèràtnèùto 
audace. 

GaiBia dal LaToio à Udine e FiQvincia 
L» «edula tìelit Comtnfsaione Esioulrva 

CONSIGLI DEL MEDICO 
I pregiudìzi sulla oarna 

Il dott, Labbè, ha fatto uno studio 
particolare intorno ai pregiudzii auU'a 
limontazione od ha voluto combatterne 
alcuni, mettendo beno n posto il valore 
e gli effetti di certi alimenti più co­
muni, come la carne, il latto, 1' alcool 
e lo zucchero. 

Por quanto i"i;aai'du la (iiii'no, tutti 
sappiamo come questa rappresenti la 
base principale del cibo per tutte le 
ola.̂ ai sociali; e nei pranzi la'snraJi-

cialo, il rettoi'O univnrsitarlo, daputati, 
senatori ed altro aulonlii. 

Furono pronunziati parecchi brindisi 
tra i quali uno applaaditisslmo del-
l'on. Garatti. Il ministro ha risposto 
con un discorso nel quale ha ricordato 
il disastro del torromoto in Calabria, 
suscitando vivienima commozione. 

Il disastro. calabrese 
lori il re col ministro dei lavori 

pubblici Ferraris visitò i InoRhi del di-
. . sasfro. 1.8 popd'nzono si rivo/a;«va ni 

montazione carnea predomina, mentre i I ,e invocando aiuto. Lo truppe sono io 
legumi vi occupano un posto assai me- i • •• • '"^-
schino. Questa idea dell' importanza 
doila carne è stata favorita dai medioi 
cha alla dieta carnea ricorsero e rlcor-
rono in tutti i casi di indebolimento a 
in quelli di talune malattie per com­
battere l'oBurimento doll'organismo. 

La gente non dubita che la carne dà 
forza, e cho il latte a gli erbaggi in-
debolli'cono. Ora la oarno serve a ri 
pariira il muscolo coll'albumlns, è vero ; 
ma è bene sapere oho se 100 grammi 
di «arno diinno 20 grammi dì albumina, 
100 grammi dì lenticchie ci dlinno 22 
grammi, ed egual peso di farina ne dii 10. 

Un panino può cosi valer quanto una 
s . . ^ . ui. ' costoletta, e spesso il contorno di una 
Sabato sero, comò annunciammo, ebbe , Ì „ „ J , ' u,'^,j„ „;,, . i i ,„„i„u ,i„iì« luogo noi locali della Camera del La 

vero la seduta della Commissione Ese­
cutiva che preso lo seguenti delibera­
zioni : 

Pro .riposo festivo 
Si deliberò di rispondere al < refa-

readam» indetto doti Comitato d'agita­
zione rosìdente in Milano, domandando 
la ripreaentnzione integrale del pro­
getto di legge Cabrini-Nofri e Chiesa, 
e si stabili di nominare un apposito 
Comitato cittadino prò riposa festivo, 
incaricato di coordinare un' agitazione 
a tale soopo con il Comitato centrale; 
la C S. si riunirà nuovamente giovedì 
sera per gli ultimi accordi in riguardo. 

Per il segretariato di resistenza 
La G. E. deliberava di non accettare 

le dimissioni presentate dai membri 
della minoranza della Commissione di 
inchiesta per lo sciopero forroviario, 
compagni Gaasioa e Galìberti, invita i 
membri del segretariato a nominare 
altri due membri al posto dei compagni 
Canapa e Vorgagnini, e appena questi 
avranno, emesso il lodo relativo, invita 
il segretariato doila resistenza ad in­
dira entro il 30 settembre le due nuovo 
eiezioni dol segretariato stesso 

vivanda racchiude più albumina della 
carne contornata. | 

Il regime carneo non è dunque il ', 
solo a dar forza ; è invece un regime ' 
eccitante, cho danneggia col l'abuso ; . 
conduco alla gotta, alla formazione di . 
calcoli, ad alterazioni dol fegato, ag- i 
gravando i danni dall'eredità a di certa , 
professioni sedentarie ; il pregiudizio 1 
dell'ìndispensaailità della carne va ab 
bundonato, e, dice 11 Labbè, piuttosto , 
che mangiare troppa carne, è maglio | 
non mangiarne allatto. | 

Altri pregiudizi esistono, e tenaci, ; 
sulla efficacia di certi derivati della i 
carne, succhi aan^ujnolentj e brodi. Qui ; 
si lascia la realtà per l'ombra, e i sue- I 
chi non contengono che una piccola [ 
quantità di sostanze albumìnoidi, le | 
quali restano quasi tutto nella carne; ' 
i suochi sono ottimi aperitivi, perchè | 
ool loro buon gusto occitano la funzio 
ne gastrica, ma coli' abuso divengono 

devolissime por abnegazione Lavorano ' 
con entusiasmo ed hanno [riovato assai. ! 

Sono molti gli episodii gonoroai che ' 
si raccontano : parecchi tuttavia sono ' 
anche gli episodi dì tristo egoismo. ' 

Un nuovo fenomeno - Fiumi in piena , 
E' stato untato nn nuovo fenomeno. { 

I fiumi, quantunque nessuna pioggia in ì 
questi giorni sia caduta, sono in piena. 1 
II Mecimìzzi a l'Ingenerata hanno rotto { 
gli argini n allagato lo campagne cir- i 
costanti, Il Mosimn e il Mitramo hanno i 
raggiunto nn livello altissimo. { 

Statistica terrificante ! 
Settecento morti e tremila feriti 
Secondo dati approssimativi, ecco il 

terrificante elenco di morti e feriti nel 
terremoto : a Stafaoaconi 63 morti, 300 
feriti ; a Piscopio 59 morti, 170 feriti ; 
a Monteleone 13 morti, 200 feriti ; a 
Zanvaro 72 morti, 500 foriti; a Tri-
psrni 37 morti, 700 feriti. 

A San Leo 30 morti, 80 feriti ; a 
Paonaooni 15 morti, 40 foriti; a Mar-
tinioo 20 morti, 50 forili; u Parghelia 
160 morti, 300 feriti ; a Martirano 190 
morti, 200 feriti; a Sant'Onofrio 13 
morti, 200 feriti; a Mileto 12 morti, 
60 feriti ; & Zungri 10 morti, 30 feriti ; 
a Cessaniti 15 morti, 60 foriti. 

Guapigione garantita 
od in Ijrevo (dopo 8 o Wffiorni sa ne 
varie, Vclfùtto bemftco) ilóll' Anemia, 
pallidezEa del volto si oUione col 
Verro ( "««el l i . Si pad prendfiiO 
iu o;-iii Hiagioiio 0 senza far moto. 
l'Iiic. (dura due mesioixoa) L. 3,SO 
per posili 1J. a.6S, 

Catarro Gastro-Intestinale 
Dolori t. brncioci di Btomaoo, aoi-
ditit si guariscono oon la O l l i n a 
PACELIiI efferveoceute. - Fa ritoi-
naro l'npjiolito e fa digerir bona. Al-
lonljuin la bile diiilo stomaco. Vasetto 
L, 1.50, 2, 3 ; per posta L. 1.76,2.aS 
0 3.70. 

X^a. :£Sre-<;7-xa,et@3:il€i 
{rnaìaUi'i ìiarvom) si guarisco non le 
Vn,I,01,TB FACE££I, aut inena-
steniche, ohe danno foraa, enerva, 
galena. Mao. h, 2.60, per posta 
L. a.65. 

Vouclonsi in tutto le JiWmaoie, e 
non trovandolo domandarle al labo-
ratorio CMiuìoo PACELLI - Li­
vorno. 1 

! — * - « ? < • - - ) » - : » *SS»~ -«« 

il regalo d'un ieone al re 
Accompagnato dall' indigoao Makonan 

Uoldiè, verrà col piroscafo provenienta 
! da Massaua a Napoli, un leone inviato 
I in dono a S. M. il re da Dcgiac Ghe 

nocivi. Il brodo sta alla pari col ssicco j ' ""^l5^JT'°• ' . \ • '* ' ' l ' ' ^ ,° l^ ' ! f '^»i! 'LM; 
fl. v i . ln «i,« non ranohinde ohe S''"/^? * »*?/" » " ' « » ' " '^ depOS 0 della 

Collima eritrea e pare che 11 leone 
di carne, visto ohe non racchiude ohe 
grammi 7,5 di sostanze albuminoidi, 
ciò cha corrisponde a 40 grammi di 
carco cruda per 100 di brodo. 

Ma anche il brodo ha un sapore gu­
stoso od eooitante, e provvede 1' orga 

varrà posto 
monte. 

noi r, parco di Oapodi-

Deliberava inoltre da aggiungerà a tale ' P " " " '^'„««'' necessari. Soltanto deveai 
i:,. _ . ? " . .*̂  . ' httfÌTiifla nlln traanhnj.tn atta norohà m.Mt. dolìborazione un voto di" biasimo por 

l'incuria dei compagni del sugretariato, 
che in dolorosi frangenti, come le sor 
rate di Terni, di Vicenza e l'accidia di 
Grammichele il Segretariato por que­
stioni puerili non potè esplicare il 
mandato, che in tali dolorose circo­
stanze a lui incombeva. 

Per l'eooidio di Grammioliele 

Venne approvato di uniformarsi alle 
disposizioni contenute negli ordini dei 
giorno dalla Camera del Lavoro di 
Imola e di Roma, per preparare una 
energica agitazione. In caso si ripetes­
sero simili eccidi e di es, licaro un'at­
tiva propaganda tendente ad educare le 
giovani reclute al rispetto dell'esì 
stanza umana. 

Per i danneggiati a le vittime del terre 
molo di Calabria 
La Gotomisaiane EsecRtiva votava' il 

seguente ordine del giorno: 
«La Commissione Esecutiva della Ca- j 

mera del Lavoro di Udine apprendenda 
col senso del più vivo dolore l'immane 
sciagura che ha colpito lo sventurata | 
popoliizioni dalla Calabria, trova giusto '• 
ohe nei mentre non sempre nulle do­
lorose contingenze si abusi della pub­
blica carità per lenire le disgrazie che 
frequentemente affliggono il suolo d'I­
talia, fa voti ohe il Governo, che sa 
trovare sempre i milioni per fabbricare 
cannoni e corazze, disponga in aìmìli 
circostanze dei fondi necessari per vo-
Diro prontamente in aiuto e por alle­
viare i danni prodotti a quelle sventu­
rate popolazioni. 

Lega metallurgiei e barbieri 
La Commissione trattò quindi di af­

fari d'ordinaria arnm>nistrazione e por 
Ja rìorgaoizisazione delle logiia a stabilì 
di indire per domenica 17 corr. una 
grande adunanza dei metallurgici ad­
detti alla Ferriera od ai vani lavora 
tori cittadini, allo scopo di ricostituire 
una forte lega fra loro tutti. Stabiliva 
inoltra di convocare i lavoranti bar­
bieri della città iier il medesimo scopo 
in un'assemblea cha avrà luogo questa 
sera alla ore 8,30 nei locali della Ca­
mera del Lavoro. 

Smappìmento 
E' stata smarrita una brocho bril­

lanti smeraldo perla. Competente man­
cia a ohi la portorà all' ufflc o dol 
nostro giornale. 

Agonto di campagna 
provetto, con ottimo reforonze, corca im­
piego. 

l'or inl'ormazìoiù rivolgerai al iioalr'o Uf 
floio d'Ammiuistrazìone, 

badare alla freschozia sua, perchè, men 
tra eoìi'ebohzioae sì Bcciij.ono i xoieror 

I ganismi noi broda contenuti (il che lo 
I trasforma in un'appetitosa « puree » di 
I mìcrobi!), lo tossine, le sostanze elabo-
I rate dai microbi stesai, non vengono 
I distrutte a possono provocare degli av-
! valenamenti. 
I Finalmente vi è il pregiudizio delle 
J oarni bianche, rossa e nere, quelle 
' cioè dalla cacoiagiane ; ma la carni 
' rossa valgono quanto quelle bianche, 
I non sono dannose agli ammalati, si di-
' geriscano meglio e contengono persino 
! meno acido urico di quelle bianche, 
' come le carni di vitello e di piccione. 
I Lo carni nere poi talvolta fanno male, 
I ma per eccesso di frollatura. , 
) Bd ò inoltra pregiaiizio i! credere 
' che la carne di pesce non sia molta 
I nutriente ; essa dà invece albume e 
I grassi quanto la carne di bua, e il co-
' sidatto « magra » non è per il ventri. 
I colo che questiono di loda. 

Note e notìzie 

E. MEUCATÌLI, dirattore proprietario 
GiovAam OLIVA, gcr. re.'iptmiiabile 

Ringraziamttnto 
La famiglia del dofunto Giovanni 

Battista Cescutti con animo commosso, 
ringrazia vivamente tutti coloro cha in 
qualunque modo vollero partecipare al 
suo dolore, onorando la cara memoria 
del compianto suo Capo. 

Ed al Modico curante, signor Rinaldi 
dottor Giovanni, esprime in modo par­
ticolare la sua perenne gratitudine per 
la sapienti, indefesse od affettuose cure 
presentate durante la malattia. 

Chiede scusa par le involontaria om-
mìBsioui. 

Anno XIX Anno XIX 

a CaiBliaii*! 
! A Cagliari sì è inaugurato il con­

gresso dell'Unione Magistrale Nazionale 
i coir Intervetìto del miniatro dell'istrn 

zi '>»e. Bianchì aoc&mpsgaato da vari 
deputati. 

I La Seziono di Cagliari diede un ri­
cevimento al congreeiiisti, riuscito Im 

I ponente. Parlarono a nomo degli inse 
I gnanti doila Sardegna, il m'iostro Lorrai 

il sindaco Uaccaredda u nome di Ca­
gliari, Umberto Oaratti, proaidaiito del-

' l'Unione magistrale italiana, Costa a 
nome degli insognanti del Piemonte e 
Mocci Motzo Curias all'Unione magi-

I strale sarda. 

I Noi teatro Margherita si inaugurarono 
I i lavori del congresso. Assistono molti 
i deputati, senatori od altro anto>-ità. 
I Al banco dalla presidenza nel palco-
{ scenico siedono il ministro Bianchi, il 
I eiaàaao, il presidente àeiI'Vnioae ma­

gistrale Italiana e altri, 
Parlano applauditi il sindaco, il pre­

sidente doirUninne magistrale e il prò 
sìdente della Sezione doll'Uniono di 
Cagliari e Sassari ed il ministro Bia:iohl. 

U n b a n o h o t t o d ' o n o i * e 
All'hotel Soala di Fano ha avuto 

luogo ieri sera un banch- f(o offerto al 
ministro Bianchi dui corpo acoudomico 
doll'U>iivui'8Ìià 

Alla lavola d'onoro ina cme, al mi 
nistro edevann il » iiduo», il pi'i ai-
dante de'i'Uiiiotio Miigi.ilrnlfl italiana, 
il presidouts della daputazioDO provi» 

C A S T E L F R A N C O V E N E T O 
Scuola Tecnica Hogìa — Studi ginna-

.siali — Scuole elcmenlati — Aporto anoUo 
durauto lo vacanze. 

Retta L. 380. 

AVvTsò 
LA DITTA i 

Fratelli Branca di Milano 
Cile è la sola ed esclusiva proprieta­
ria del segreto di fabbricazione dei 
vero 

FERNET BRANCA 
avverte che nessuno all' infuori di 
essa ditta può usare di questo ti­
tolo e 

D I F F I D A 
i consumatori a guardarsi dalle mi- ; 
stificasioni. 

DoltmEPPEirBUiSi 
Cet ra t toUa i i o v r a N t e u i a o «lei 

cl iMturbi norvoNt t lelV a p p a r o c -
cUto d l g e r e u l e (^iiiu|>|toten'/.a ^ 
d o l o r i d i Mtuniavo »• utiiiolieKKa 
ove.)* 
Gonsultazionì tutti i giorni dalle 19 allo 14 

Via Paolo Sarpì n. 7 — Udina 

nDifrATlASON" 
Nuovi grandiosi maga'iszini 

prosiJicieuti la Via del Monte 
con ingresso dal Negozio pr in-
eipale (l*iaw,a Mt^i'catonuovo) e 
da Via Mercerie N 7. 

M Ettore Chiarnttìni | 
t per la MALATTIE II4TERNE ì 
'I a NERVOSE. | 

1 Tisifadall9Ì3allgU-lUicati»ii)T0,H.4 ^ 
«s»— -->es3*"—Ka-w-tà—~»a3*-~.HBa» 

Acqua di Petaoz 
nniiigiiteiiieate ptisenatrii» dtlls salata 

dal Slinistero Unghoreso brevettata c'IJA 
S A I Ì U T A U K >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i eguali uno dol comtn. Carlo 
Haglions medico del defunto Be Umberto X 
— ino dol comm. 0. Qitiriòo medico di 
B. W. Vittorio Emanuela I H . — uno del 
oav. Giuseppe Lapponi medico dì SS. Saona 
XnX — uno del prof. oom. Ouido BanoeUi 
direttore della Clinica Generale di Boma 
ed ex UiniatTo della Pubblica letnizione. 

GoncesBÌonario por l'Italia : 
A. V. R A M U O - U d i n e . 

Eappnseatato dalia Ditta Angelo Mni - Udiiit 

• ^ U M DA FUOCO ^ 
(OuNlitA dolo») 

a prezzi di t u t t a convenienza 
presso la Ditta 

A. Dai Topso fu E. 
S T A B I L I M E N T O • SEQHERIA 

(fuori Porta Aquileja) 

FniDìato Labnatorio Ghiisici! FanuGOitico 
Giulio Podpeoaa 

Emulsione Poifrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltora. 
lille con ipolbaflti di calco o soda e sostanza 

! vegetali. Detta emulsione por la aua'inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 
- Basa gode interamente la Muoia del 

I pubblico por gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone atfelte, da Anemia, Kaohitido, 

, Scrofola, Consunzione. 
Di sapore gradevolissimo viene' digerita 

ed assimilata con facilità asaohita. 
! Premiata con medaglia d'oro all'Espoai-, 
^ ziono internazionale di Roma, 1003 ; Pa-
! ligi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro: 
! Firenze, 1804 : medaglia d'oro ; Londra! 

1904; Gran premio e medaglia d'oro. 
I V e n d i t a : In bottiglia grande Uro 3.00; 
I inedia lire 1.75 ; piccola lire 1.00 frane» 
, nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

/ 
Alberto RaffaelU 

Chirurgo DetUista 
t m i N S 

Piaxxa S. Giacomo (Casa OiaeomelH) 

Premiata CalzoSeria 

Ditta LUIGI QUERINI 
UDINE - Via Rialto, 9 - UDINE 

t>i'BUd« d«tt«HÌ(a CMiiaSAl'UnE 
s u i n t i v lo ^raude-iisKe, furuae e 
t i u a l i t n d e i i t i i i r i i t n n i s t i r e -
c luHor l l ie i n e t t i l o « p r e x z l d ' t-
ninCiie c»»Gorre»i i :u . 

,St uas i i i ue i t n r o q r a n l u u q n e 
l u T u r o ( s a r n u t o u d u u e 1' e s a t t a 
o.s««uir.iun«. 

D'affittarsi 
' locali per abitazione e na-
: gozio nei Vsàazm ex Maa-
• gilli, Via Cavour, N. 24. 

Per trattative rivolgersi alla 
Banca Cooperativa 

Udinotto. 

file:///llora


It*FlIULI 

Is l i e r i o i si Émm esolQsiviieQte per il " M » § m m Uws^mìfm del iggaalB ia P t o , ^iaMetea-JLiii 
• * • * • 

4iJ)'« 

ì tosse ostinata. Cntirvii. luil -f-H/l. Immolli 
' t - j 

, r«-

aiUiit.'U'c imlì.i l.i h-innn />•'•,''> y'f, imicil 
aii.'i'Mlii'i iPMjulirib', I'IM' jn'i-M iteli Un fiu-

Wìo tesiaterB ai capricci lU'Ilft modu fd t*a.-<iM'tl ilii'!ii(n*,'tì.i ins'si'M.iH!!" [('(ii'iI,iVclli\. 
' -X li'-ètitta larKKiiKjntc falsiitcìitU'jppr oui si racL-dHi.uiiI.i. ,|>i'('i.'ii'i(>i'i' hf-mìii't' ìa inra 
" e l'ofietto sarà Htcìiru Bd liiviriaiioabUf. 
1, ... CoiiteXr>H -̂JG tutta le fiai-maoitt dfl mulido. Si sjKiiilh.'c ovtiiijin> jit'f 1., SM atìtì-
' eipate.aìi'ufika.fabbrica Xom&ii»'d(' e CoiìtavAl — Nniiult —• Vfu I^miit̂ Bir». , , ; ,̂  

i6iDtta;toiiii, Artrite,! 
•rftlf̂ 'id « qiiatriiaaì (tivni.'t 
itf))Avi'trfiV!um II vitHi'iliu 
UK'ilùito lift lìàltttìtìo 

-.01)1/» 'Ih li h-àHf trittìnio 

' (40'jV,^ t& eoa prpflla BfWoaeia V tia iattb ni»i)BUiit-p dn-nto »iaì sofiWpnti. Seotnpnve 
*• BBÉttS irgonfiopo alla partii aminìtlatii. K' iinrìiiiedio Hck'liti fico, P la BUIV viKtu 
'̂ •»iè»e spieffata tUUa formola ra^iiuiialb dì irt i.'0iifipu3i/.int|p. 

JVJwJa'rìtì j^jiiSdtW *r il BoHièVò dèi gottosi ed nririlic!, si-nita iifiBsiìn danno 
pj^f-rot^aiitamov CoBt» L. 5 sppiiitn In tutto il moiido) Valuta, autioipata all' imioft 

': tabbrictt Lombardi e ContariU -*• NiiptiU — Via Roma 345. 

istèiiia, Nenrasteniai 
« slmili inaliXttle Htimolaiio 

•'pldiblico; Lif olirli pid Offloflco 
e,d tiL'̂ tiiioniliile è Costituita 
dal lì.'s'iit'rdiore con 1 gra-

• ttnliM Slricnha precìsi LomliiUdi fi Cimtnrdi. La striciiina ILMO flttH^ro \m-HA (Uvisa 
dagli altri .mpdìoitiaU per avwre l'pflytto. Qiioat» ijiira fsa dato •VXI/MV il( H'U) ris'rì-

*• tatoì'̂ -ptìi'dii'̂  Wtivi^oriscp'lMatcì'O urìl̂ iinismo, niloiiandn ÌJi waliit-. l'. jiiy'ì|iLM-.iUitf>. 
hA cura cnmpIctA dì ? m''sì i\>nU I,. 18, fatcm £lt, atdi.'i'i.Ui'. .il! iiiwi'ii ̂ liLlirn-n 

TM-Tubercolosi l i 
|ij''iiic'oalvi>o!ftfl, limiichito fetida A tutte Irt 

mnl,ittliì_ omiiiiilin del Motti», HÌ cii-
mtìrnvìgUuìHmoati' e un la tfa^ifììina 
'àoxotot ed H-iXiitìSti di Mfntiu H! sotto 

ottoinite guarlKìoDi s'ialordìtive dlatnina-
l.itt ffvftvisgiini. Memoria ed attcatutl al Bp^disuono ziratìif, a rlcliìesla, Ni'aaMiia cura 
{• tanti) eflK-aufj o miracolosa. (Jerisa la toaHo, la fotiHh', '1'espettorazìonfe, II sudtiH' 
uottijrno, ainiH'iita il peso del «orpo, acompariacoiio 1 bacilli, 

Oofttii r« It. per posta h. 3,50 ovunque. Sai flacouì ÌR Italia L. IS,_ estero L. 20 
,aiittith)ata ai! iiiittia ftitibrìoa Lombardi ' 
- . - i jLU-Ul l^ , , 

I OoMaydi — Napoli — V!a Roma y45. 

Le malattie di stomaco 
« dell'intfisihiD ai mit­
rano rftKioMalineato e 
sionrameiito co» l'vln-
tixeptoio Ijomliardi o 
Contardìdarivnto dal­

l'antica fornìola dnU'Atìaleltioo, petfexionata BBoondo l moilernì orllerl della baite» 
riologioa e dell'anliaf^pai. Citra la diarrea è comlifttto Ift stltichezi!» pift oatitiala, 
facondo abbandonata lu achìaviffi dtìU'flnterycìiBma. Nfl̂ amt rimedio è tanto ̂ oiìItìacfC 

Cofita L. 6 il flac'Hi di sâ fŜ "* 1'^'' poata L. 7. ha cura completa per la forma 
atonica (con stitìchcZKa) costa h. 3iì, por la forma putrida (coit itìan-tja) costo t, " ' 
per la forma adda ioiìta digestione (pirosi) costa L, 18 auttcipntfl a LoiHburdì 
Gontardi — Nasiolt — Via Roma tJ-Ut. , 

24, 

Il Stingile avariato 
(SO %) unita a l induro dì potassio 
coiiii'faitc. 'l'Elie eur'i h dj (MlVlLn l'i 
HCHon lo ni!ir*-'ii", 1.' ;r!in5dn|", ì d 

(:.Kt< !.. r, iì lìi.M-i. I,;i eur;i <• 
cipiitf .Jl'imii'.t l'iMtri-'a Lum ,•( .i 

malattia aptifiliissitiia, tiiuus fluftj-* 
nifinto la sua oirra spi'ffOoiì, frutto 
dejrlf studi Bfie)i(i(iei ìlìiticlii 'e 
rnficiiti. l-a,SM»/i*'*4!»',{ hauiiiiu'ai e 
iQiuuiiiu'di a iHise di Salaapii,tiyiia 

coStitidsce la vura r.ìiriisfti'iitifl'\i iiflh' !nli'/imu 
ìir.ilc dando la nuarìirintiw perfetta. *St.-oiupart-
.il'i \ f,ii Hisi'oao ]p pi \y\\ \ 
. .1 ' t di ;•! !!, i-mt t II. loditnt coati !.. ? l au t i -
o 0\"<!u>-iU -~ NapiiH —'Via Rtuua a .5 . 

Rubrica aitllol 
p«l lotioH 

S ^ « C X O " < 7 l © 
Ptrtsue 
dltOiint 
O. .4,80 
A, •a.fff 
D. 11.26 
0 . 13.16 

D.li&'oiS 

Arrivi 
aVtmxia 

, 8.83 
ìsm 
14.15 
17.46 

• 22.26 
L 32.45 

Partenze Arrivi 
da Vuiexia a Udine 

ia CdMM à Poalebba 

SiWi 'MIO -

r.m - -8: 
0'* Ì0;38 
D. 17.15., 

9.66 
13.39 
19.13 

0 . ; 18.10 ;-?1^.20 

ia^Uaitu admda 

4.46 
6.05 

10.46 
14.10 
18.37 
38.07 

dàPmiMa a Udine 

.O.-Ì4.60 ,7.38 
D. 9.28 11.00 

14.39 
18.39 

D, 
C. 
0. 
D. 
0. 
M. 

0. 
0. 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.32 
8.4S 

D. 18.23 

17.00,. 
2i;25 
19.46 

Oèndafe da Oieidale a Udine 
tal; 6-64 «iiÈO.:, U. «.36 . 7.02 
kf ; . ,8 ,5 . 9.32 M. 9.45 10.10 
B, ì lUS 11.43 K. 12.10 13.87 
M. 15.32 lé.03 M. 17.16 1,7.46 
H. 21.45: 22.13 M. 22.23 23.50 
daOaimna aPorUigr, daPoriogr. a Catana 
A. 9.35 >''10'.08 • 0 . 8.22 9,02 
0 . fl!«130,;i-j'il5ilO; • 0.. 13.10 13.55 
0; 18.37 19.20 0 . 20.16 20.63 
da Catana qOM'lHnl. daBl^limb. a Catana 
L. .8.1i5;:HU0;<J3 ti. 8.7 v' ' 8.5S 
M. 14.36 ''-16.37 « . 13.10 "" "" 

18.40 
Udine 

M. 12.55 
M, 17.56 
M. A9.36 

K. 10.36 

Ì9.3! 

D. 18.60 M 
daam»>:mfneaUr 
0. 6.26 8.46 
0. 8.00 11.38 
JM. 16.43 19.48 
D. 17.^. , j0 . ,30, 

a. Qwrgio 
D. I7i59(*) 
U. 13.64 
D. 18.67 

SreMgio 
U. 8.10 
M. 8.10 
H. 14.2Q 
H. 17.00 

20.63 

14.00 
, 18.10 
Yèmxia 
10.00 
17.34 
21.20 

ÙdìM 
8.58 
9.68 

16.21 
18.36 
21.39 

: éaiTrittle càlMne 
D. 8.35 7.32 
M, 8.55 11.06 
0 . — — 12.60 

19.42 

Tramala a Vajqre 
Danieìe.a^T.. 'Bi4. 

6.S5 840 8.32 
11.10 12.25 — . — 
13.56 15.10 15.30 
18.10 19.25 — . — 

dalMM aS. 
B.A.,\..3.ZlPmi<i!e 

8.— 8.20 0.40 
11.20 11.40 13.00 
14.50 16.16 16.35 
1 8 . ^ 18.26 19.45 
Nei giorni» festivi rioenosoiuli 'dallo Stato 

Partetixh ' • Arrivo 
m traine 30.15 S. DaaiWe 21.35 
Da S. Daniele 80.35 Odine ' 21.65 

Servizio delle corriere 
Vm CivìOala , — Recapito., all'«Aquila 

'Nera>, via Manin'. — Partenza aUé ore 
16.30, atiivo da Oividttle alle lOant. 

Pe» XTisiia — Eeowito idem. — Partenza 
:aUs 15J. anivo daNixois alle 9 circa ani. 
di ogni martedi, giovedi e sabato. 

7«r boranolo, nortegUwio, Ciutions— 
Beoapito aHo « Stallo al iTproo f, via 
F. Oatallotfi — tattense alle'8.30 ant. e 
alle 16, anjvi ,da Mottegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

P « Bsrtiolo — Reospito «Albergo 
Roma», via Posoolle e stallo «Al Na­
poletano», pontoPoaoolle — Arrivo alle 
10, partenza aUe 16 di ogni martedi, 
giovedi e sabato. 

? « i Srivigiuuio, Cavia, FalnuuMia — 
Recapito < Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Fwr ToToUtto, Tasdis,. AtMmia — Re­
capito «Al Telegrafo», — Partenza alle 
15; arrivo alle ,9.30. 

? w Codzoipo, SedagUano — Recapito 
«Albergo d'Italia», — Arrivo, alle 8, 
parteffi^alfi-16.*30'-di ógiii martedì, 
giovedì e aabatOi 

Pi^Rlaaóo-t7dil>e. Partenza da Pàgnaoco 
ore 7 — Ritorna da Udine ore 9 ed ar-

S'vo a' Pagnaooo alle 10 ant. — Partneza 
k Pagnaooo ore 2 — Ritorno da Udine 

ore 8.30 pom. 

Presso il I f TjtniTTTJ si trovano in 
gioroaie I l i f u i U l i l vendita le ri­
nomata Tinture di A. Lsngega, Venezia. 

Mercato dei valori 
Camera di Contmeroio di Udine 

Ovno «tedio M «alori pt«MiM «,ijai MMti 
del giorno 11 settembre Ì006. 

RSNblTA 3 >/, . . lOB 87 
» ! '/, '/.. 104 15 

- . »•/< . ' . . 75 -« 
Azioni. 

' a » d'Italia . . 1342 SO 
iVtnivje UetìdioBali las.M 

DI llgdil«t«iw« . , «Si76 , 
Sodala Vouta , 186 -

Qbbligazioni 
Femv. Vdina-Ponttbba • , ECS 160 

, Meridionali . : . • Wl fio 
, MtdìKtninM i >/, 505 85 

• - , Italiane 3 % ' 
Crei, wat, e pnv. S >/« 

863 76 • - , Italiane 3 % ' 
Crei, wat, e pnv. S >/« B09 — ' 

Cartelle. 1 ' 

rondiitl* BaiiM Italia 4 •/, . B04 -
, Oai«iB.,UiUn(4% 510 60 

' bt! Ital., Roma i'i' 
SI8 
SU 

50 

, Idem 4>/,V. 624 — 
Gambi (oheques - a vièta). 
Flanda ( o r a ) . . . . 89 86 
Londra (>t8rlin«) , 
Germania (menni). 

iSII5 • 
l%3 U 

Awtiìa (corona) . 104,73 , 
fletrabargo (rabll), , j . 
Bnaanla (loi). . _ ..« fletrabargo (rabll), , j . 
Bnaanla (loi). . '—'.;-
Hion Tork (dollari) . 6 16 
TucWa (Uro tnnko) . , »! 78 

NOVITÀ 
Le più belle o le più artistiche 

e a r t a i l n e d'ogni genere ~ il più 
ricco-ed il più grande deposito di oleo-
grafie, aoqaerelli, incisioni, sWojracKres 
ecc. eas. trovaasi presso le 

G t t i MSCQ BÀBDQSOO 
( U D I N E ' . ) — • • — ^ ' ' 

— • Prezzi modicift— 

A m i in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Le rinomate tinture di A. Lpngega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale " I l Friuli,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

Il diabete 
ritenuto dnoru iuguaribi!» Uà tt'itvako fiualmunta 11 ivnj 
vetio rimedio iialla cura Contatti, fattA obn la ^Pilioh 
Litiuate Vigier tìd il Rìgmeraiare. Non t i pii6 oasfira 
rimmlio uguale &A Invitiamo iutti gli ipaoiaUsti a puliWl-
caro la utatiatlca dolte ioroguapigionitineutr&^lepdi^oaa 

plfi rispettabili lutano aoritto ,ipo»ianemnente ohe aouo guarite con la 0ufa Contardi, 
^ m<t]te li>ttt>rrt mm state pubblicato. Si usa cibo misto, aoompare lo ttuaoliflrcr, >• 
FÌprtìiiiUmo Ifl i\tne e la niitvialoiie. Mpraovia gratla con molti attestati. 

La i:iM-a> cunijileta costa L. iî , etttero L, 1& anticipale (tll*UQÌoa fabb3rloii.Xom&0f̂ J 
It Ùùntardi, N.tiSoU. 

Calvizie, Canizie, 
alopecia, forfora e timlU mftlatilQ del 
capelli hanno formato In M>ttì i temp) 
tìfrgatto di spectilaBióal più o mono onu­
ste. U miorùacDplo.fae'dfllto'l'itltima 
parola con gli Btudl fatti ,ueU'I«tUwtó . 

Pasteur di i'aripl dai Dottor Kalinumutl. In buse di questi studi à Itat'i preparata 
da pili tempo la Hioinina^ Lombardi e Conta l'iU ohe oggi viene nsftta (ftìntìriilmenta 
por l'ìdrieuiT dr>llft testa, diHtrngpofo la forfora, arrestare 1̂  òadnta a promuovere l« 
sviluppo del canelU. Si propara iinclid come tintara. 

Costa L. 5 il 11. per posta. L. ti antìnìpate ; quattfo ti. L, 20 antioipaie all' unica 
fabbrica Lombaidi e OonUndi — Via Roma 345. ^ , . -

Le malattie segreti recenti 0 tinticbe si oìiranó 0 1̂ 
I prevefigono ìii mode tnrthiimVoltf 
I tìD'nì&fnieiioiìeantisetttetìhQtti-i . 
#'!)aviU.tt Cwòtardi. Césaa",ìmiiia-

diatamente la più ' oatinfttil- ed • 
abbiitld;uito seore/.ionf, iinisne il doloVe, ni diatrilggo U Ve8trÌiiK;ìnionto. t.a più Vasta , 
" ' •'li l'M'vo'to e iiî f 1(11, OC. Non v£ può essére rimedio ugiitìlej ossendo 

"HLEILE"" 
IMI iiiHupurabiltì, 
uX'i- i (|iiallro t̂ ••l̂ (.mt (*mra uortiplota), 1J, 10 alitloìpale 
e (j- h>.iii — Nai»iU — Via llouva UtìM 

CARBOLINEUM 
O l i o y e m l o o ..^ . 

impregnante, idrofugo per conservare il legno dal marcirà 
8 dal tarlo„effioaclsaimo contro Tumidità 3ei muri. Miglior 
mozzo atUxo.eer la conservazione dellci tela e dei cordami. 

HlUno>vOn0IE E06H- Milano 
OHI e gràSsCper macchinò, grassi d'adesione pe% 

cisd^a di cuoio, <H)toàe. {uni venutali. 0 ttietaUictw, 

Msdaglla d'ugsnto • d'oro olunnlo olio priooiptil Eiiioitzloiil 
d'Igiene o csntiiuU di dtehlusslofil d'iUvuM medici iptclililU 
d'Ospedali per Bambloi • di privati alteitano elie la ^ ' 

p a w a a Itsittea Italianìsl 
P A G A N I N I Vl^lrltJlJtl A O. — IyI2t.ANO 

è arrivata oramai alla maggior* perfcsloat pel gusto, per U dlge» 
ribilltà e ptr la polenÉlalltà nutritiva tanto da eisete ' giudionl»' 
(iliiism ^aH ttr tanta «llà'FarlnaXatHa totera, —Tutte le m*J 
dri diano dunque la preferenza al prodotto Paganhì t^lllafil i C. 
e .omandino aatalìilWKWH lolo lo Natola portaoU U ucatal» 
«WIW di fabbrioa. ' •• • r 

Sodar* tU* **m4ra_faticnit J/ierutan*! „ , ' 
U)4loKlit« retatiiiil Hllml < e, aul marchio di fabbrlfodev* 

onere itamaaia In roH*. — (Vendita«H>».tktt» ItJEsmaiika 
Bnghteie MI KetmiJ,''• 

O00000000OOO«9«9«t0GO0O0000OO 
g ìLft'S'orfI Upo^ra&ei e pubblicazioni d'ogni S 
g ««nere si ese^^nlseono nella t,|pop;rafl« del s 
g '€ji®rciale & prexKl di tutta eonvenienza. ' g 
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Magazzino chìncagiierte-mercerie 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
. . ; : Via Mercatovecchio N. 8 e 7 

Premiata Officina meccàriicsi'î fér ia costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Ctrande Deposito 
pluIuLu i TE 

ÉiifIseiiMitatB ìàWm Hazioiali edBsto 
e di quelle di propria fabî ricazione 

Si assume ia costruzione di qua­
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eiesanza. 

BlCICLETtÀ D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e sostruzione 

Lire I90 
senza fanale e oampanello 

Biciclette popolari 
L<. 160 

senza fanale e oanlpanéllo 

'VwMoMai.apm a fuoeo e niohelatupa sistoma paHFssionato 
• Assortimento acisessori, pezzi di ricamb:o, coperture, camere 4'aria, costumi per ciclisti, berretti, guantii' calizò: gambali, mantelline, 

' impermeabili gomma e loden, ecc. eco, ,, 
ArMeoH da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e calcio - liinvif/oritort 

Meo rwissDlMteeofl deposito Bicioiette e Motociclette Peugeot ed iin 
Pi^iwffrtwi ^i^ivora^pio PeilicePPie » Pepos i to Pelli ^-— -If N.H. - Si tengono Ìi»,cwstDa}a pelliocorie., garantendolo dal tarlo. 

j5Sj 

U'J.Ut v'j,/ ' ' ( - '"'jri.'g ìl'ii'nit^ij 
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